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Bari Poco dopo le cinque del
pomeriggio l’aereo militare at-
terra sulla pista della Stazione
elicotteri della Marina di Grot-
taglie, una ventina di chilome-
tridaTaranto.EquandoMassi-
miliano Latorre scende dalla
scaletta, si chiude (per ora)un
capitolo della lunga storia dei
fucilieri italiani del Reggimen-
to San Marco trattenuti in In-
dia da oltre due anni e mezzo
con l’accusa di aver ucciso per
errore due pescatori indiani
nel corso di
una missione
internaziona-
le antipirate-
ria.

Latorre, in
abiti civili
concamicia a
righeepanta-
loni chiari, è
dimagrito, il
suopassoèin-
certo, parla a
fatica, il volto
è stanco e ri-
flette il malo-
re che lo ha
colpitomaan-
che il peso di
una vicenda
che si trasci-
na da tanto,
troppo tem-
po; con lui c’è
la compagna,
Paola Mo-
schetti, men-
trenelcircolo
ufficiali lo at-
tendono la
madre, la so-
rella e i nipo-
ti. E solo allora, in quel salone,
dopo la lunga stagione dei rin-
vii e al termine di una sfilza di
giornatetutteugualiaccompa-
gnate da timide speranze e
grandidelusioni, lafamiglia ha
potuto cedere alle emozioni.
«Sonofelicissimache sia inIta-
lia, spero che si riprenda e che
stia meglio, finalmente stare-
mo con papà tutti insieme»,
commenta la figlia, Giulia,
mentre la compagna Paola ha
voluto ricordare gli «intensi

sentimenti di amicizia» di La-
torreperSalvatoreGirone,l’al-
trò marò rimasto in India dal
quale – fa sapere la donna -
«Massimiliano si è separato
con disagio». Con i parenti
c’erano il ministro della Dife-

sa, Roberta Pinotti, e il capo di
Stato maggiore della Marina,
Luigi De Giorgi. Il fuciliere si è
trattenuto a Grottaglie per cir-
caun’ora:poièstatoaccompa-
gnato a casa della sorella con
un furgone della Marina segui-
to da un serpentone di auto di
forze di polizia.

Il 31 agosto Latorre era stato
colpito da un’ischemia cere-
brale: per questo i giudici della
Corte Suprema di New Delhi
glihannoconcessoditrascorre-

re un periodo di quattro mesi
inPatria.Unadecisionearriva-
tasolodopoduelettereagaran-
zia del ritorno: una dell’amba-
sciatore italiano in India, Da-
nieleMancini,e l’altrodel fuci-
liere. Alla fine è arrivato il via li-
beraeilmilitarehapotutomet-
tersi in viaggio. Ma il caso è tut-
t’altro che chiuso, anche se
adesso in fondo al tunnel si in-
travede la luce di un cauto otti-
mismo, come rivelano le paro-
ledelministrodellaDifesa,Ro-
bertaPinotti.Chetuttavia sulla
questione preferisce non sbi-
lanciarsi. «La strategia del go-
verno– dichiara – è stata quella
di non parlarne troppo perché
non è utile, ma lavorare inces-
santementeperunasoluzione:
potremo parlarne molto – pro-
segue–soltantoquandoriusci-
remo a risolverla definitiva-
mente». Il ministro tiene inol-
trearibadireche«iduefucilieri
erano in missione per l’Italia e
cometutti imilitariinmissione
sono coperti da immunità fun-
zionale»precisandocheilritor-
no di uno dei militari «è un se-
gnale,manoncambiaitermini
della questione».

In ogni caso,
per il momento
Latorre resta a
Tarantoelanoti-
zia è stata accol-
ta con grande
soddisfazione
anche nel reggi-
mento San Mar-
codiBrindisido-
ve i commilitoni,
purtrincerando-
siinunostrettori-
serbo, si tengo-
no informati e

sperano anche di poter incon-
trare il collega arrivato ieri.

ABari,invece,sivivonoanco-
ra ore di incertezza per la sorte
diSalvatore Girone. «Siamo fe-
lici e molto contenti per il rien-
tro di Massimiliano in Italia,
speriamochequestosiaunpas-
so avanti per la risoluzione di
tutta la vicenda», aveva detto
venerdì sera il padre, Michele.
Perluieglialtrifamiliarichetre-
pidano con lui in questa storia
infinita, l’attesa continua.

FaustoBiloslavo

«Esistonodueprocedimentipena-
li in atto della procura militare e ordi-
naria. Se la magistratura lo “arresta” o
meglio emette un’ordinanza cautela-
reanche blanda egli ritirailpassapor-
to il marò appena rientrato non potrà
tornare in India», dichiara alGiornale
Angela Del Vecchio, esperta di diritto
internazionale dell’università Luiss
di Roma.

Massimiliano Latorre, rientrato ieri
da Delhi in convalescenza, dovrebbe
riconsegnarsi fra quattro mesi, il peri-
odo della licenza sanitaria concessa
dalla Corte suprema indiana. Per as-
surdo basterebbe che si muovesse la
magistratura italiana per trattenerlo
inpatria.«Ilproblemaèchel’altroma-
rò (Salvatore Girone) è rimasto in In-
dia, di fatto in ostaggio - sottolinea la
docente -.Se cittadini italianisono in-
dagati per degli illeciti ed il procedi-
mentoèapertononpossonovenireri-
mandatiall’esteroperesseresottopo-
sti ad altri giudizi», spiega Del Vec-
chio. «La giurisprudenza costituzio-
nale stabilisce che nessuno può venir
privato del suo giudice naturale - os-
serva - che in questo caso è quello ita-

liano, dello Stato di appartenenza». E
perdipiùl’articolo26dellaCostituzio-
ne vieta l’estradizione salvo che non
sia previsto da convenzioni interna-
zionali, che non ci sono fra Italia e In-
dia.«Conlamisuracautelarepossono
ritirareaLatorreilpassaporto»fanota-
rel’esperta.Epotrebberobastareido-
miciliari oppure l’obbligo di firma e il
divieto di espatrio per i procedimenti
in corso.

«Tuttoquestointeoria,mainrealtà,
ripercorrendo la strada delle licenze
natalizie ed elettorali con tanto di ga-
ranzia scritta di rientro e lasciando
uno dei marò a Delhi ci siamo infilati
in unculde sac» sostiene Del Vecchio.
«La strada migliore è quella dell’arbi-
tratointernazionale,chesipuòattiva-
resubito-confermaladocente-.Ema-
gari pure l’India ne ha abbastanza del
caso marò. Dietro questa spinta po-
trebbe decidere di risolvere la faccen-
da diplomaticamente, una volta per
tutte».

Neanchenellostatoindiano delKe-
rala, dadove erano partiti idue pesca-
tori, che secondo l’accusa sarebbero

stati scambiati per pirati ed uccisi dai
marò,sisonolevateprotesteperilper-
messo sanitario concesso a Latorre.
Inoccasione delleprecedenti licenze,
invece,c’eranosemprestatefortileva-
te di scudi.

IeriilsottosegretarioallaDifesa,Do-
menico Rossi, ha interpretato il rien-
tro di Latorre come l’ultima spiaggia.
«Siamotecnicamente prontiadunar-
bitratointernazionalesequestiaccor-
di non andassero in porto - sostiene

Rossi -. Però ci sembra doveroso pro-
vareunultimotentativoancheperab-
breviare i tempi». Per un arbitrato ci
vogliono2-3anni,maimaròpotrebbe-
ro venir consegnati ad uno Stato terzo
in pochi mesi.

Lalicenza per convalescenzafino al
13 gennaio, dettata dall’ischemia di
Latorre,rischia,invece,ditrasformar-
siinun’armaadoppiotagliopiuttosto
che in una soluzione. «Uno dei punti
fermidovevaesserequellodinonrico-
noscere la giurisdizione indiana, ma
con il rientro del marò e la firma delle
garanzie la posizione italiana ne esce
molto indebolita», sottolinea Natali-
noRonzitti,docentedidirittointerna-
zionale, che conosce il caso.

Antonio Colombo del Cocer, la rap-
presentanza della Marina militare,
ammette che sarà impossibile non far
rientrare Latorre in India «con Girone
rimasto praticamente in ostaggio a
Delhi». Pur parlando a titolo persona-
le rivela che tanti marinai la pensano
comelui:«IlpremierRenzipotevaevi-
tare di twittare le congratulazioni agli
indiani». Se la magistratura italiana
trattenesse Latorre in Italia«cosa suc-
cederà all’altro marò? - si chiede Co-
lombo - Siamo in grado di gestire un
bracciodiferrocongliindiani?Inpas-
satoquandoeranorientrati tutti e due
inpatriaabbiamovistocomeèandata
a finire».

Stavolta nel Kerala
nessuna protesta
per il permesso

LA FIGLIA
La gioia di Giulia
su Facebook:
«Finalmente con papà»

Ipotesi arresto, così l’Italia potrebbe trattenerlo

INFINITA PRIGIONIA Salito su un bus, l’arrivo nascosto alle telecamere

Finalmente a casa ilmarò:
stanco, malato e senza divisa
MassimilianoLatorre è arrivato con un aereomilitare: il volto segnato,
fatica a parlare. La compagna: «Si è separato con disagio da Girone»

Il ritorno in patria diMassimi-
lianoLatorrepercuremediche
non ha provocato proteste in
Kerala, lo stato indiano di cui
eranooriginari i duepescatori
della cuimorte sonoaccusati i
due marò italiani. Lo sottoli-
nea il quotidiano
«HinduTimes», ri-
cordandoleprote-
ste che vi furono
in Kerala quando
Latorre e Girone
(foto) ottennero
un permesso na-
talizio nel 2012.
Stavolta invece
«le condizioni di
salute del marò
generano simpa-
tia».Nessuncom-
mento dei partiti
locali e anche la comunità dei
pescatorielefamigliedellevit-
time scelgono il silenzio. «Si è
passatinel tempodaunaforte
animosità ad un sensodi sim-
patiaper iduemarò-spiegaal
quotidianoilleaderdiun’asso-
ciazionedipescatori-l’uccisio-
ne non è stata deliberata per-
chèimaròhannopresoipesca-
toriperpirati.Hannoinoltreda-
to un risarcimento adeguato
per l’errore commesso».

«C’È SIMPATIA»

Secondo la docente Angela Del Vecchio il governo si è infilato in un «cul de sac»l’analisi

ACCOLTI
E RIMANDATI
Un’immagine
della formale
accoglienza
che l’allora

premier Monti
riservò a
Salvatore
Girone e

Massimiliano
Latorre tornati

in «licenza»
dall’India.

I due marò non
potevano

sapere che
sarebbero stati

rispediti
indietro ai loro

carcerieri

Se la magistratura gli ritirasse il passaporto, il ritorno sarebbe precluso

VERSO CASA
Il furgone
con a bordo
Massimiliano
Latorre lascia
l’aeroporto
di Grottaglie
Ad accogliere
il fuciliere
di Marina
al suo rientro
dall’India
c’erano tra
gli altri
il ministro
della Difesa
Roberta
Pinotti e il
capo di Stato
maggiore
della Marina
Giuseppe
De Giorgi.
In basso
il marò
con la figlia
in una foto
tratta
dal profilo
Facebook


